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lollm.l 6. 
GIORNALE RELIGIOSO-POLITICO-SCIENTIFICO-COMMERCIALE 

81 puhbllo• tutti! glonli trami• ~ 
t fesUvl. - I manoaorltti non li 
reatituieoono. - Lettere e plo;hl 
non a.if:ranoe.ti si reapblgono, 

'""iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiLiiieiiiiaoiiiìiooiìiiiiamii·iiomii'ii;i;e;ilèi;;iinJJeiiiiiimii·iiomii·iisiiiiiinii·iicei;ivoiionioi;;;;;;iieiiisciilusiiiiiiivioiaiimiiieiiinii~~I\Uiii;;;;' _ui.ìi . .riiiniioio del l{!ornale_~in via Gorghi n. 28, U~ine. .. --
Il movimonto costituzionalo in Italia 

nna disperazione desolante. Il popolo, quel 
popol•l che dovrebbe esser~ la liase dì tutto 
il ltworo, che dovrebbe essere la salvev.za 
del paese, e costringere il govemo a tirar 
dl'itto, il popolo si contorce nella disillu· 

Un fatto euriostssJmo avviene ora iu sione; avesse mezr.i, possedesse danaro, 
Italia,, gnltr\lato anche solo dal punto di passasse i giorni io certa agiatezza, non 

. fosse dissanguato, non gli fosse stato ino· 
vista liberale. Ogni giorno si parla dt li- culato il veleno nelle yeue, potesse Jibera­
bertà gnarentita dal popolo sovrano, e al mente attenersi alle dottrine che· del po· 
popolo sovrano, e ci troviamo sotto un polo sono salute, e non lo disorientassero le 
governo che è ridotto a un uomo sulo, il attmttive delle novità malsane e deleterie 
quale coi peli candidi de!ht Stia barba _ il popolo potrebbe opel·ate alcunchè ili 
strozza tutti quegli ttltri politicauti che buono. Ma qnei medesimi elettori che non 
fret110uo intorno a lui,o si prostrano a lui. ascoltano la voce del Pontefice e accorrono 
Nessuna differenza ·tra nn governo auto- alle urne _ non hanno forza, non spe­
crnta, e il governo di Depretls. La sinistra ranze, non chiartJzza di idee e di propositi. 
è salita al potere' con. un programma; il Sono divisi tra no pa~sato di costumanr.e 
programma fu messo in disparte. Si sono brutalmente calunniate, (• un avvenire 
fatto le elezioni con un programma, e gli fosco, tnrbinoso, tristo ; sono ridotti a lot­
elotti non l'hanno seguito. Qtiale parte -tare collt> loro schietter.za natl!l contro gli 
hanno dunque gli elettori nel governo ~ artifizii dei partiti, contro le sednzioni di 
Q1,mle parte vi ha il popolo? In realtà quelli che tengono il comando come di 
sono menzogne solennissime tutte queste loro spetttwza e per loro vantaggio. Tutto 
~uarentigie popolari, e chi sa. abbrancare è bugm intorno agli elettori __ e con quale 
1l potere, ne usa a suo modo, e non gli animo si m~tterebbero ttl lavoro elettorale 1 
cale punto o poco dì tnt te le fiabe costì· Per soddisfare l'a m biziono dì alclmi oziosi 
tuzionali dalle quali si lascì:mo ingannare e trasferirli ~ratis alla capitale~ Per vo· 
i superficiali, oramai ridotti a picco! nn· dersi oppressi di balzelli, per trovarsi mn· 
mero1 che conservano la asinità dei tempi tati in assassini di sè stessi conferendo 
er<JiCI del· liberalismo. 

Il t't · 1. h t t 1 t autorità a chi poi li scortica e li corrompe 1 . cos 1 uz1ona 1smo a o a men e smen-
tito sò stesso; l' unica forza che conserva, Si uniscoiw ragioni generali a quèstì · 
il la forza del h\ dissoluzione; in quanto, particolari argomenti, per finire· dì disii· 
non avendo per una pi1rte nn' àncora dJ ludere gli elettori. In tLltta Enropa. il 
sahe1-za in . prlncipii imliscutibìli, ed es· pat·lameotarismo ha ricevuto un criJilo po­
sando costrettoper altra parte ad accon- tente. In Francia fu bestialmente vunito 
tentare il partito che logicamente CQrre chi preso parte ulle elèzioni politiche éori 
alle novità più disastrose, cede sempre libero voto. In Germania si venne mano mano 
verso il peggio e sacrifica ìl meno cattivo. denunziando il par!ttmento come avverso 
E' questo continuo spostarsi ·verso il radi- al b~ne delP impero. In Spagna le elezioni 
cnlismo ohe ,costituisce l'unico movimeuto si fi~nno in casa del presidontl:l del mini• 
costftùziona!'é dal· quale è caratterizzato il stero. Uua' disistima profonda si va pro-· 
sistema: liberale di fronte a un governo pagando c.outro il parlamental'ismo in ogni 
assohito,,o personale; assolutismo e perso- paese. An1:he tra noi tale disistima produce 
n~lismo abbiamo. iu Italia, e si vede chè sugli animi i suoi effetti. E sta bene. 
non contano per nulla elezioni e Came·re Non è possibile prescinderP in Italia 
e pr<~gmmmi; um !Ìrì assolutismo e perso- dalle sin'goJari nostre condizioni politiche 
n~lismo seu1.a d~coro, senza tradizioni, e religiose. Qui il Pontdice è ~ovmno di 
s~b.za dottrine e seuz:t avvenire, e quindi nn o stato; il fatto che lo stato del Pon· 
senz1~ ritegno e senza impegni, devoluto tefice non sia da lui presentem!lnte am· 
necessariumente al precipiziO. ministmto, non distrugge qnell!ò sovranità. 

'Oodesto scheletro di govemo/ codesto I cattolici italiani, siuo a che non esista 
sistema sbugiardato, sì avanza .ner mezzo \~ pe1·mi~siona. del. ;pa~a, . per la qu~l~ 
del suo rappreseutante, Depret1s, a chie·, s1ano chuunat1 mm1strr dt'lla sovmmta 
dere dagli elettori il voto per 'una nuo~a · pontificia, come potrebbero esercit:tre di 
Oamera. Nel paese si osserva ·una calma ·ipruprio il potere legislativo e sovrano in 
sdegnosa, una rassegnazione, spre.~~ttnte, Rumtt 1 Questo stato di cos~ tocca gli ita· 
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Appendice del CITTADINO ITALIANO 1 

:La vigna di Nabot 
racconto di F. Rigo 

'.I conti ,di Ronchi ,non erano coniugf fe· 
!ici .. Nq~ si aveano re.ciprocamente nè stima, 
nè ·affetto. La loro 1unione appartooova al 
novero dì quelle uòioni infelici, contratte 
per vane apparenze di famiglia, per riguardi 
dì c~sta o per sal,tare un patrimonio p1;co 
solido. con una dote ~istosa. 

Aveano in citt~ nn magnifico palazzo. 
. La contessa irma occupava un grazioso 

appartam•mto, e.il conte Valeria, suo ma· 
nto, abitava urro chéilet civettuolo, posto in 
fondo al giardiflo e nascosto dietro un bo" 
sèhetto di lauri e sicomori. 

·Quello chdlef era st~to sempre la delizia 
del conte, il quale amavR molto i finri e la 
tranquillità ottmpestre. Egli deliziavasi pas­
seggiare fra Ie a1uolo coperte dì fiorellini 
dni colod smaglianti; piltcevagli tener in 
bell'ordine i ·filari di mirto e sempreverdi e 
uilir" il grato z~mpil\io· dell'acqua in una 
vasca, in cùi guizzavano pesciolini. - Là 
nel suo chalet il conte era solitario come in 
un romitorio, ma non ~vea certo la pace di 
un romito. - Era sempre cupo, pensieroso 
e malinconico. : 

La contessa irma non si vedeva mai io 
l(iardino. For@e per trovar~i il meno possi­
bile u· contatto del murito. Come abbiamo 

detto, il conte , V alerio era d'umor tristo. 
Fossero rimorsi che l'angustiavano? - Po­
trehbe darsi! ;_ Da giovPne fu uno scr>vez· 
zacollo. N è era poi vecchio. ·Poteva a vere 
tutt'Ili più quarant'anm, ma chiunque gliene 
avrebbe agg1udicl\to Cinquanta, perché la 
barba folta, la macilenza del volto e quel 
suo far. triste l'invecchiavano assai. La con· 
te~sr. Irma era in ieee bisbetica, puntiglio sa 
e cbiaccbìeroua al masqtmO< grddO, 

Molti invidiavano alla felJcit1\ .lei conti 
di Honchi. E chi non li avrebbe invidiati! 
Ave11no case e campi; danari a i osa; stu­
pende. pariglie in scuderia ed er;.uo da tutti 
stimati e riveriti. Ma è il solito; nel niondo 
tutto è apparenza. L conti di Rauchi non 
erano felici. - Forse dall'alto del loro coc· 
chio tt·asciuato da due cavalli di splendido 
mantello saut·o ; dal loro palchetto in teatro 
e in tutti i divertimenti invidiavano la sorte 
dei poverelli, c•>utenti se prim!t di coricarsi 
mangiano un pane, senza sapere con che si 
sfameranno nel giorno appres&o, uè paven·­
taudo per questo l'inedia. l conti passavano 
in città la aula· stagione d' iuvern<>- Nella 
estate se n'an<1avano a Viareggio ai bagni 
di. mare. Ma qual v1ta insul~a non condu­
cevano in quella splendtda m>triua, ove 
l'onda verdastra ri<Jeve il bacio d'un cielo 
sempre azzurro ! Q<tel bel mare; q nella 
spiaggia leggermente Sl'hìaffeggiata dall'oadt>; 
quel lembo di paradtso, Circondato di c;lli 
vestiti di pamp1ni e d'ulivi non oornmo-

i veano punto i conti di J:li;ncbi. Sempre an­
' noiati, preferivano il cìcaleccio della mal. 
1 dicenza e i barocchistni d1 mode e abitu­
. dini os;tiche al partecipare, al comprendere 

la bellezza e la gata festività della natura. 
; Dopo i bagni di mare, i conti se n'anda· 

lianì di ogni religione, la piemontese, sìone, non avrebbe potuto fam a meno di 
come la sicuht - e trattiene dalla azione constatare l' insnfficienr.a delle concessioni, 
elettorato politica gran numero di cittluliui, indicattt anche dt>llo stesso St\nto Padre, 
i quali pongono ,Dio al di sopra dolht iu quel diticorso ai pellegrini. tedeschi, con­
patria" la coscienza a.\ di sopra .dell'in te· cessioni che> se la Santa Sede, in vista 
ressa . mondano. Il Papa al di sopra di del bene. delle anime, ò. costretta ad .,ac­
Ddpretìs, la Chiesa . cattolim• al di sopra cettare, uon soddisfano certameòte per in­
delle camorre che si sfamano sbranando i tero le giuste domande dei càttolici tede· 
muscoli dì questa Italia infelice vittima schi. :Mtt d' altroncle, i Cattolici del Oentro

1 
. 

delle orde stJ·auiere. delhi rivolur.ione. ossequiosi alla volontà e alle· decisiom · 
·Da un lato la evidente menzogna del de.lla Santa Sede, non hanno detto parola, 

sistema liberale, per l'altro il dovere. sa- accettando come opportuno e conveuienta 
ero dei cattolici ....,. rendono il movimento ciò che Roma ha crednto tale. E con que­
ebttorale insignificante. Si agitano i ca- sto httnno dbnostrato il lorv osseqnio il· 
morristi; essi fllnno tutto, e tutto per sè limitato al Papa, nelle cose di cui egli 
stessi. l partigiani del ministero, e i dis- solo è giudice e maestro. , 
siden~i della peutarc~ia e d.el ptdìcalismo1 l Nel tempo stesso h.ann~ .deluso. completa~ 
strep1tano; le astuzw commctarw a pors1 ' mente le spomuze dt ch1 forse s1 aull'uravà : 
io, opèra. Agitazione fittìr.iu, nm che pur un'opposizione, pe1· metter li in c~ntrnd­
troppo, ai nomici della p<ttJ•ia darà la : di~ione col Papa. E cosl, senza rinunziare 
veste legale, con cui continuerassi a rovi- Il per opportuno circostnnze che si presMtas-
narht. sero alla sua libertà d'azione, il Centro · 

In presenztt di un simile spettacolo, 1 cattolico della Oamera ha dimostrato con 
torua necessario per .noi cattolici ripetere · qualB fino criterio politico di cui il · 
che dobbiamo incessantemente aver di mira 1 Windthorst è l'ispira toro e i• auima1 egli. 
ùi smascherare la. rivolur.ione nelle sue sappia conciliare la più raffinata finez7,a 
teorie e nei suoi miilf1ttti, e additarla quale 1 politica, coi dove l'i delln sua coscie!i?,a, Ad­
è la accanita neinica della patria e di ditiamo ai cattolici dì tutto il mondo il 
tutto ciò che forma della patria e il decoro nobilissimo esempio. 
e la gloria; dobbiamo aver di mira di Ecco il telegramma della Stefani: 
presentare la Religione e il suo Capo an- · 
gusto come \a, st1lute del paese. Questo ci Berlino 4 -- Camera dei Deput11ti. --,-(1 
è coucess9 di fare, questo è d'uopo fare; Discussione iu prima lettura del progettò:< 
è ,così che nell'astensione dalla lotta elet- sulla legge ecclesiàStica. . :j, 
tora le ci . verremo prepn.raudo alla chitt· Guest è cootmrio al progett~. . ·.· · 
ruata. pontìfida, e il Pontefice ci troverà Windthorst dichiara n rionié'''dél Ocntt'<f 
u,n dl maturi per ~·suoi disegni. che approverà il progetto puramente e · 

-----.,-------­"'··.,, 
La legge ·ecclesiastica a Landtag 

E' incominciata, martedì, alla Oamera 
dei Deputati, a Berlino, la discussione della . 
legge ecclesiastica e più innanzi daremo ! 
il r~soconto dì questa seduta quale VIJI\ue 
riassunto dalla Stej'ani: 

lotanto è da notare la nobile condotta 
del Centro, .indicata dalle parole di Wind­
thor'lt, che cioè egli vota la legge senza 
discussione. In questa deliberazione che 
onora la ferme?.za e le coovinzinoi dì quegli 
ammirabili cattolici, vi è il colmo dell'ab· 
negar.ione o del rispetto all'angusta auto· 
rità d.el Papa, e l'abilità politica. 

Se il Centro avesse accettato la discus-

semplicemente quale proviene dulia Camera 
dei Signori. ' 

Onng dichiara che i nar.ionali liberali . 
voteranno contro. 

Bismarck rispondendo a. varii oratori: 
dice che l'ultima Nota di Mòns ... Jacobini · 
è per modo tlire nu acconto sullà, i)oucessioue · 
anteriore relativa all' Anze(qepflìch.t: Qolla 
presente concessione h• Onria pontificia 
vole·va forse provocare l'unanimità io seno 
della Camera, ed in ogni caso dare al Go· 
verno un voto di fiducia che egli, Bismarck,,, 
dal canto suo avevtt pienamente d!tto a · 
Leol!e· Il Principe ll?n può· ammettere ' 
che 11 progetto scuota tu alcun mòdo la 
posizione del Governo e leda i diritti 
ddlo Stato. · 

Quanto alle relazioni dello Stato colla· 
Chiesa non si può assicurar{;) tutto fi.no 
all'ultimo dettaglio. Le leggi non danno 
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'ano .a passRre il resto della stagione, prima 
di godere la villeggiatura, sulle vette delle. 
alpi, su quelle vette tranquille, che oggidi 
so n sfruttate dalla speculaziOne! .Mille illusi, 
sfiaccolntì da vizi e disordini, domandano 
indarno nuova .vita all'aria bals&mica o ttl 
dolce clima. 

La vita delle alpi piaceva molto ai conii 
di Ronchi. 

L'~ria frizzante del matti no; l'accalcarsi 
dei nuvoloni sulle creste dirupate dei monti; 
le vette biancheggianti di neve, imporpo­
rate al t•·atnonto ;, l'eco. degli uragani che si 
scatenano sui boschi immensi o sui deserti 
di ghiaccio; la frugranzt; b.alsamica delle 
.erh~ at·omatil:he e dette piante resinose; lo 
spettacolo grandioso dei · monti eccelsi e 
sempre varii nella grada2ione delle tmte e 
nell'orrido del loro a~sieine ; le malincvniclw 
ar.monie di canzoni alpine- tutto ciò tocca 
il ·cuore anche più indurito. - La nntura 
affascina anche ohi è schiacciato dallè pas· 
sioni e dalle piccìnerie tutte del mor,do. 

l conti di Ronchi aveano quattro bimbi, 
ma dei tigli se ue curavano poco. A tutto 
dovea pensure il pe.rsonale d i servir.io, mHB· 
sime una vecchia governante, ohe avea al· 
levato anche la contessa lrmu. 

Il conte Valeria apparteneva ad UDI\ delle 
famiglie più illustri della città per la no· 
biltà del casato. Cuttiva amministrazione 
e prodigalità di vizii aveano sperperttto 
buona parte della Jostl\nza. Cunveniva sal· 
vare la famiglia dalla rovma, cou nn ma­
trimonio conveniente, 

Al par!re di Irma non parve vero nobili· 
tare le sue l'icchezze eu.ll'lni, accumulate 
quasi tutte coll'usum e colla disonestà, ma· 
ritanrlo la figlia col conte V 11lerio. - Questi 

si mostrò riluttante all'offerto matrimonio,· 
ma non convenendo sprezzare una dote di 
un milione, piegò la sua alterigia di no- ì 
bile. -- La: figlia d'un usuraio divepne a• 
d\\nque contessa. Ma iooniugi non potevan~. 
aven1 amore fra lorC). Educazione, istinti, 
aspirazioni tntto era in 'loro diverso. t:li 
tolleravano reciprocame11tR. . 

Il padre di Irma morì e lasciò, all11 ,con,· 
tessa figlia un patrimonio . di .circa sei ,mi; 
lioni. L'immensa ricchezza fece 9au)pa~e:: 
nella co11toosina un'immensa ambizione, Il . 
palazzo , dei conti. di R0uchi no a era pfù · 
conveniente al suo Rtuto, ma dovevasi am· 
pliarlo, readerlo degno dell'antico blàsone e , 
dei nuovi destini della famiglia, tanto più , 
che il padre usuraio avea · nominato erede 
universale la figlia a patto che nel giiirdiuo ' 
del conte di Ronchi gli fosse eretta Ul\a . 
statua, al qual fine dovevasi · ampliat·e .di 
molto tanto il giardino che il boschetto. La' ' 
grossa eredità parve facesse ritornare la,, 
pace nella famiglia dei ooat1. . . . : 

Si vi d ero spesso assiezr\e a godere il rèzzo 
del boschetto, o sodu~1 sulla soflìce borracina 
o st1l praticello smaltati> di fiori.· Si tra.t~.' 
t~nevano in piacevoli dì~corsi, mentre i loro , 
b11nb1 saltdllavano attorno, e colla gaia 
spensteratezza dell' innocenz11 atm·p·pavilno ' 
ai genitori baci e sorrisi. 

l conti ct·edevano fot·se aver truvato colte ' 
l'icchezze la pace degli anni giovanili. 
. Ed era proprio necessario spt·ecat· dtlnaro. 
1n uu nuovo pala~zo? No certo. l conti. nop 
11bitavano in città che lu sola stagione d'm· 
verno, ma bisognt~va dat· sfogo al lusso, al~ 
l'ambizione. - Sf•mare dei tapinelli, gib· · 
vare ai poveretti non son cosa di lusso: 
passano ioosserv11te. Bisognava ostentl)re ,jp 



ehe una specie di vaso, il cui contenuto 
deve risultare dalla mutuo. fiducia. 

Quando la curia adempia. una volta. a.llo 
.Anzeigepflichli potrà sempre farlo senza 
detrimento del a sua autorità. Il Principe 
mira sempre come ministro a. ciò che è 
vantaggioso per la patria. A .PPlicando le 
idee del Re, egli cerco. di erigere un tem­
pio della pace sopra il terreno rimastoci. 
Prega di approvare il progetto a tutta 
unanimità possibile. 

Ripresa la discussione, il Princi~e ac· 
eentuò nuovam,mte la piena flducm nel 
Papa, soggiungendo : « aobbiamo pensare 
molto più al legame di compatriotti che 
ci unisce, che alla ditferenza. nostra .riguar· 
do a confessioni religiose. • 

Il consenatore Richter (pt·ogressista) 
ha dicbi11rato di votare ii progetto. 

La discussione è rinviata a domani. 

La Nota del Cardinale Jacobini. 
La. Santa. Sede informò i Vescovi prus· 

siani di sottoporre immediatamente al go­
verno, e prima ancora. che la mozione 
ecclesiastica foJsse dalla Camera approvata, 
i nomi dei candidati alle parocchie vacanti, 
e il ministro dei culti ha informato la 
presidenza della Camera di sottoporre alla 
revisione tutto il resto delle leggi di 
Maggio, e le manda. la. nota seguente del 
Cardinale Segretario di Stato in data del 
25 Aprile: 

c Dopochè il sottoscritto cardinale se­
gretario di Stato htt recato a noti11ia di 
Sua Santità la nota del 23 aprile, a lui 
consegnata dal Governo prussi11no in ri­
sposta all' ultima nota della Santa Sede, 
egli si affretta di comunicare all'Eccellenza 
Vostra. quanto segua: Con vera soddi.~fa­
zi~one il Santo Padre ba saputo innanzi 
tutto che la proposta delhi Santa Sede di 
procedere all'ulteriore revisione delle pre· 
scriziooì le&"~~li non contemplate nella mo­
zione ecclesiastica. attualo, venga considerata 
dal GoTerno prussiano come un atto di 

.riconciliazione che serve a ristabilire com­
pletamente la pace religiosa. L11. promessa 
fatta alla Santa Sede, di procedere cioè a 
questa revisione e di presentare iu questo 
senso un nuovo disegno di legge alla Ca­
mera, non ~oteva perciò essere che gradita 
a Sua Santità. 

c Altrettanto è stato oggetto di soddi­
sfazione per lo alte intenzioni di Sua San­
tità il sncce~so ottenuto nella Camera dei 
Signori dalla nuom legga con i rispettivi 
suoi emendamenti. Per constatare perciò 
l'alto suo apprezzamento degli avvenimenti 
suddetti, come anche per dare al governo 
prussiano una nuova e speciale prova della 
sua fiducia. e della sua condiscendenza, il 
Santo Padre ha autorizzato il sottoscritto 
Cardinale segretario' di Stato a comunicare 
al Governo medesimo essere sun intenzione 
che la presentazione (anzeige) dei candi­
dati per le parrocchie presentemente va­
canti, incominci fin d'oggi e SOUZll alcliln 
indugio. Quando l'Eccellenza Vostra noti­
ficherà al Governo prussiano l'attuale co­
municazione, non tralascierà di rilevare lo 
speciale significato di essa per il ristabili­
mento di una pace religiosa definitiva. " 

. facòià a tutti èhe il blasone dei Ronchi 
era suggello d'uno scrigno zeppo di quat· 
trini. . 

L'architetto del. co.nte fece il progetto 
·delle nuove costruz1om. 

·Il disegno ·del palazzo era magnifico ed 
altretta~J,to costoso. L'architetto fece· il pre­
ventivo d'un milione, 

lrma~·gongolava di gioia. Tante amiche 
, ,.d'inf&ljlzia avrebbero invidiato alla sua for­

tu!)a &Ila sua grandezza. 
l ~onti di Ronchi acquistarono a prezzi 

favolosi la proprietà di case ed orti, posti 
in prosaimità al loro palazzo, ma un povero 
uomo non volle accondiscendere alla vendita 
dj.·uua aua casetta, che sorgeva a tramon­
tana del palazzo. 
'- E tante opposizioni per una topaia ? 

dice& fra sè l'architetto. Costui pagato lau­
tameote dai conti, tentò d'avere la casetta 

/,facendone giudicare l'espropriazione come 
,'cosa di pubblica utilità. Non riuscl però 
nel suo intento. Avea dalla sua i caporioni 
d'un ufficio, ma più in alto trovò delle op­
posizioni inaspettate. Un palazzo di più o 
di m•mo, trattando~i di beni di privati, 
non era cosa da interessare gran fatt•l il 
pubbbco. 

L'a• chi tetto allora tentò le persuasive. 
Pose sottoaopra amici, conoscenti, superiori, 
mezzo mondo insomma per convincere il 
proprietario della casetta a venderla, ma 
tutto inutilmente. 

La cont~ssa Irma credeva di vincere tutto 
il mondo coi suoi milioni; e possU\mo im­
magine.rci 111 sua collera quan•lo s~nti dal­
l'architetto che si frapp •nevano ostacoli 
alla progettata costruzione, 

- Ma ohi è queat'1udito* 

Nessuna prova più manifesta dolla con­
discendenza della Santa Sede, portata quasi 
agli estremi, e nessnua. IMravi~lia cb.e 
anche il grande Cancelliere dell' impero 
risponda a fJllesta condiscendenztl con mi· 
rabilo fermer.r.a. ed ~mular.ione. 

--------------
L'INCIDENTE KEILEY ESAURITO 

I lettori ricorderanno certamente il con­
lUtto diplomatico sorto, or fa nutmno circa, 
tra il governo italiano e quello di Washing· 
ton per la nomina del sig: Kui!ey ad am­
basciatore degli Stati Uniti presso il 
Quirinale. 

Il gabinetto italiano fece allora delle 
rimostranza riguardo alla nomina di quel 
personaggio a rappresentante degli Stati 
Uniti a Roma perchè egli, nella sua qna· 
lità di membro llel Congresso, avea prote­
stato contro la breccia di Porta Pit~o e 
l'occupazione di Roma. Ricorderanno pure 
che il Presidente della Repubblica rispose 
che le rimostrauze del governo italiano 
non erano punto ammissibili, perchè .nelle 
leggi che governano gli Stati Uniti non 
potevano trovare alcun appoggio legale. 

D0po un lungo scambio di dispacci fra 
l'ambasciatore Italiano barone Fava ed il 
segretario di Stato sig. Bayard, quest'n!· 
timo annunziò al rappresentllnte d'Italia 
il 30 aprile dell'anno scorsù che il sig. 
Keiley aveva dichiarato al ~residente del· 
l'Unione di non aver punto cangiato le 
sue idee riguardo all' occupazione di Roma 
e che per tali C1mdizioni non potendo egli 
essere di alcuna utilità al suo paese, quale 
ambttsciatore in Italia, rifiutava volonta­
riamente il mandato offertogli. Cosi termi­
nava il conflitto versll l'Italia, ma un 11ltro 
ne sorse ben tosto allorchè Kei!ey venne 
nominato ambasciatort~ della Repubblica 
a Vieuna. 

Avutane comunicazione ufficiale il 4 
maggio a. p. il barone Schalfer ambascia· 
tore austro-ungarico a Washington si af· 
frettava a telegrafare al suo governo, che 
il sig. Keiley era stato nominato a suc­
cessore del sig. Francis a -Vienna. Il nove 
dello stesso mese il sig. Schii.l'fer dichia­
rava al sig. Bay:trd, a nome del suo 
governo, che la nomina "del signor Keiley 
avrebbe incontrate a Vienna le medesime 
difficoltà che aveva trovate a Rorna. 

Non v' ha dubbio che i motivi per i 
quali il gabinetto austro-ungarico venne 
indotto a rifiutare il sig. Keiley sono da 
ricerearsi nelle premure fatte dal!'am ba· 
sciatore conto di Robilant allora rappre, 
sentante l'Italia a Vienna. Difatti· sarebbe 
stato per il governo italiano uno smacco 
troppo forte se le ragioni che rendevano 
il signor Keiley impossibile quale amba­
sciatore americano presso il Quirinale fos­
sero state precisamente quelle per le quali 
tanto a Corte come nella società di Vienna 
il si!!'. Keiley avrebbe incontrati) le più 
cordm!i simpatie. In omaggio, pertanto, a 
quei riguardi diplomatici che sono in uso 
fra due potenze amiche, il governo an-

- Un povero operaio! le rispondeva l'ar­
chitetto. 

- Un operaio, un pitocco!;. .• oh la n­
dremo belli\!.. .. 

L'architetto foce il ~osaibile e l'impossi­
bile per convincere l operaio, il pitocco ~> 
ced~re ìl suo immobile, ma tutto inutil­
mente. 

Il· danaro non faceva gola all'uomo che 
viveva col suo lavoro e volea conservare in­
tegro nel suo animo il culto delle. memorie 
di famiglia. 

Cogli altri venditori l'architetto avea tro­
vato p~ne pei suoi denth Tutti si accomo­
darono ed egli pure ebbe da sgretolare 
qualche cosa, ma trovò finalmeute opposi­
zioni dove meno s'aspetta v~ d'incontrarne. 
- Le cose del mond,o vanno. sempre .cosi. 
Gli ostacoli son sempre frapposti do'e D)eno 
si crede. · 

Ma quali particolarità avèa questa famosa 
casetta? C'erano d'entro dei tesori ~ diranno 
i lettori. 

Ob1bò! ... Tesori non ve n'aveano là den­
tro. V'era la povertà d'una famiglia d'arti­
giani e null'llltro. In compenso ~erò v'era 
11 tesoro d'una pace invidia bile, d una trtlu­
quillità celestiale di famiglia e d'un raro 
amore fra coniugi. 

·L11 casetta non aveva niente di. straordi­
nario, proprio niente, tutt'altro! 

Era una modesta casetta a due piani, ma 
mezzo diroccata e tutti> crepacci. Il tetto 
sporgente, le fiuestre Irregolari e la tinta 
scur" delllì facciata mostr!lvllno la. decrepi­
tezza di quella topaia. · 

N'era propdetar10 un falegnamH, certo 
Anselmo L1sett1, un buon plìrlre d1 famigha 
con una nidiata di figliuoli, o la1orava 

striaco accondiscese alle insistenza premu· 
rose del ·governo italittno ed avvertl il 
Segrehtrin di Stato sig. Bavard che secondo 
l'uso diplomatico vig8nte, ·111 nomina. di nn 
ambasciatore doveva essere preceduta dal­
l'approvazione del governo presso il quale 
doveva esser~ accreaitnto. Aggiungeva an· 
cara (e questa era evideotemonte un11 ma­
gm scusa) che la posizione di nn ministro 
straniero unito in matrimonio civile con 
un'ebrea era a Vienna molto difficile anzi 
addirittura impossibile. 

In un comunicato iu d11ta del 18 mag­
~io il sig. B11yard annunziava al barone 
Schiilier che, il sig. Keiley era partito ai 
7 di maggio per la sua nuova destinazione 
e che quindi era stato impossibile parte· 
ci~argli il dispaccio che lo riguardava. Nel­
l' 1stesso comunicato il sig. Bayard annun­
ciava che i motivi addotti dal governo 
austro-ungarico non potevano essere aceet· 
tati dul governo dell'Unione perchè nessun 
tribunale degli Stati Uniti avrebbe il 
diritto di chiedere informaHioni sulla fede 
religiosa di un impiegato dello Stato e 
l' idea di acMrdare questo privilegio ad 
un governo straniero non era in nessun 
caso ammissibile. l riguardi poi che negli 
Stati Un i ti si usano alle signore, se non 
sono una. legge scritta, sono però così pro­
fond:tmente radicati nella Società americana 
che il governo dell'Unione non potr~bbe 
màucare di rispettar!i anche nella persona 
della consorte del sig. Keiley qmthmquo 
sia la religione alla qmtle eSSi\ appartiene, 

Terminava il comunicato in parola col­
l' invito al governo austro-ungarico di 
recedere lhtlle difficoltà opposto nulla po­
tendosi addurre a carico del , sig. Keiley 
che avesse una base legale. 

Il conflitto durò cosl per qmtlcbe tempo 
con scnm bio di numerose note diplomatiche. 
Oggi esso è esaurito in un modo, se nou 
soddisfacente, certnmente semplicissimo. 

Il governo di W ashington bo. deciso di 
non spedire altro ambasciatore a Yienna 
e l'Austria-Ungheria ritira il suo da Wa­
shingtoo. E così sono tutti content11ti. 

Il sen. Zini imputato di libello famoso 

Una corrispondenr.a da Torino al Pnnm·o 
di Modena racconta diffusamente come sia 
stata sporta querela contro il ~enatoro Zini 
che sarebbe imputnto di libello famoso. 

Circa un anno fa comparve un romanzo 
in due volumi intitolato La Famiglia 
Moscardini, romrm~o contemporaneo· per 
Rolandino Aleardi. Qualche giornale ac­
cennò vagamente che lo pseudonimo Aie­
ardi nascondesse il nome dello Zini. 

Le allusioni erano contro un nomo poli­
tico, già deputato, om morto. La corrispon­
denr.a del Panaro dopo avere detto che 
il senatortJ Zinì forse sperava che la cosa 
s~rebbe caduta presto in dimenticanv.a, ag, 
glllngo: 

• Ma vi era qualcuno che aveva il do­
vere di non dimenticare, ed essa vincendo, 
una naturale ripugnanza, ha fatto corag0:, 

tanto lui che la moglie giorno e notte per 
sfamare i pargoletti. 

. Il conte non s'aspettava sicuramente le 
opposizioni d'Anselmo e ne restò molto sor­
preso. La contessa se ne indispettì fuor 
misura, l'abbiamo detto; venne offerto al 
falegname un compenso grande; il triplo, il 
quadruplo del valore della casa, ma non ci 
fu verso di farlo accondiscendere. 

Il conte chiamò a sè A nselrno e lo pregò 
di chiedergli qualunqtte prezzo, promettendo 
di pagarglielo &ubito, dandogli eli più 111 
sopraintendenza di tutti i lavori di legua­
iuolo, ma Anaelmo non volle accettare. 

- Perchè, diceva l) f8legn~me, mi devo 
privare della casetta dei miei vecchi, dove 
son nato io, dove nacquero i miei figli, dove 
sono la memorie della mia f!tmiglìa ? ... 

- E dovrò rinunciare all'ampliamento del 
mio palazzo pe1·cbè non volete vendermiil vo~ 
stro;bugigattolo ? rispondeva stizzito il conte. 
· - E su• pura un bugigattolo ! replicava 
Anselmo .. r,a min casetta mi è più cara di 
qualunque tesoro, di qualunque palazzo. 
Lavoro dove lavoravano i miei vecchi, ri­
poso dove io e i figli miei abbit•mo vagito, 
dove i miei nonni abitarono sempre. Quando 
chiudo le imposte della bottega. e mi assi do 
al desco colla 1noglìe o i figli, mi par di 
essbre un piooolo principe, mi par d essere 
felice percbè quoll11 casetta è mia. 

- Ma vi prego, Anselmo, replicavll il 
conte, siate compiacente !... Vendetemi la 
vostra casa, che mi è necessaria por com­

.pletl\re il palazzo, Il lavoro è gia. oomin­
cìato e de••• compierlo per riguardo alla 
splenll•da cond,zit,>ue in cui mi trovo. . 
.- Nno mi è possibile far un simile sa­

orilìclo ! rispose Anselmo, 

--------------· 
giosamente e dignitosamente il proprio 
dovere ha sporto qtwrela contro l'editore 
del libro, il libraio Celeur.a, e contro l'au­
tore, quando ltlla giustizia fosse dato di 
scoprirlo. • 

Il Celenza disse cb' egli non conosceva 
nè Rolandini, nè Moscardini ·l .che il libro 
gli ern stato presentato da l'avv. Luigi 
Manzini di ~Iodeua, già dirottore di nn 
gionaletto la Viprlra. 

Il senatore Zmi h~ dichiarato pet· let­
tera al giudice ìstruttore come essendo a 
sua notir.ia che si inquisisce pèt' conoscere 
l'autore o gli autori del libro ~ La fa· 
miglia Moscardini, ronumzo contempora­
neo per Rolandini Ale1trdi,, ogli, Luigi 
Zini, riconosce e confesstt di essere il padre 
e l'autore del libro medesimo ohiede e 
domanda che dall!l responst~bilit~ .verdetto 
libro ogni altro1 fttori di lui, Zim, sia de­
liberato e prosciOlto. 

Sicchè il Senato si costituirà in Alta 
Corte di ~iustixia per giudicare lo .Zlni, 
imputato d1 libello fttmoso. 

------------·------
ri'.AT...JIA. 

Milano - La Legr;~o,Loliibarda pub• 
blicava uoa lettera aperta:;àl l:linda<·.o Negri 
dalla quale riferiamo H a~guento brano i 

Vogliamo che l'autodtil, compresa di tutta 
la sua alt11 missione, non. abbia tremebouda 
a piegarsi d&vaoti 111le esigenza di un par­
tito, non abbia ad aver paum dello conse­
guenze di un dignitoso dimego; non abbia 
sopmtutto con delle concessioni illegali, 
strappate da pochi violenti, ad offendere la 
maggtor11nza dm suoi ammlnistl't\ti. 

Ella, signor Sindaco, davanti alle esigenze 
del partito democratico che volle i funerali 
di Bert11ni " M1lano ed a Roma, :a spese·· 
del Comun~, Ella bs piegato. 

Ella ha agito sotto l'impulso della paura: 
Ella ha voluto con questo suo t•tto, obe. pur 
ripugn!IVII alla sua coscienza, far dimenti­
cnre ai partiti avanzati i recenti . conflitti, 
le recenti sue sconfitte, ha voluto acqui­
starsi l'aureola dl!lla pupolaritù. Ebbene, con 
franchezza noi le Jiciaru<• cb' Bila ha com­
piuto un atto nrbitrario, il quale mentre 
non le ha acquistato pur un barlume dì 
popolarità nl'i purtiti democratici (e prova 
ne sia che .11uestì ora attribuiscono tutto a 
sè stessi il merito di averla cc•stretta; .ad a­
derire), ha. valso inreoe a toglierle !:appog­
gio anche di quello persone che pur con· 
tra.rie a Lei nel campo religioso, avevano 
applaudito all' indirizzo fermo della sua 
amminist1·azione, alla tenaoità dei suoi pro­
positi. 

·se n6i cattolici le avessimo chiesti i da­
nari del Comune per il funerale d'uno dei 
nostri, ce li avrebbe ella concessi ~ - Eh, 
no ! - Ella sa benissimo che noi cattolici 
non facciamo le dimostrazioni violente, ella 
sa. che noi non rompiamo · vetri, che non 
facciamo a sassi colla forza, e quindi ci a­
vrebbe risposto un bel no ! 

:Ms lo creda a noi, signor Sindaco, ella 
colla sua concessione ha. veramente dato 

- Non wlete ~.chiese il conte inviperito. 
-· No, non vendo la mia casa! 
- Ebbene : voi non volete fare un pic-

colo sacrificio degli afi·etti di famiglia ed 
aveme un largo compenso pecuniario~ ... A· 
vrete da fare con me! gridò Il conte nella 
massima esasperazione. Io sono ricco e voi 
non siete che un miserabile. Vi stanoberol .... 
Mi offdrete la casa in vendita quando non 
sarete p1ù 11 tempo!· 

- Lo so d'essere un miserabile, signor 
conte, ma non ebbi mai bisogno della vo• 
stra carità, nè verrò mai a chiedervi un 
pane per·· miei figli. Del resto, continuava 
Anselmo, ci sono le leggi.... . 

- Le leggi ? chiese ridendo il conte. 
- Certo, le leggi ! soggiunse Anselmo. 
- Cederannò al danaro 1.... Voi non po-

b·ete combattere meco.,. 
·- :Mi sobbarcherò all'oppressione, la su­

bi.rò, ma non voglio cedere l'unica COS!I che 
mi sia cara al mondo dopo la moglie ed i 
figli. 

H povero Anselmo disse quelit'ultime pa· 
role singhiozzando, ma il ounte Valerio non 
si commosse alle lagrime di quel nì1sero che 
se ne stava dmanzi a lu1 · umilmente col 
cappello ia mano. 

- Volete dunque vendermi la casa? 
- Non posso ... non voglio! ... 
- Ci vedremo fra qualche tempo. Anda-

tevene l E cosi dteeudo il conte Valerio 
prese per u" bràccio Anselmo ·e lo spinse 
alla porta. L'operaio usci dal salone del 
c"nte piangendo. N<iu si ncordò neppure di 
salutarlo. Scese dulia mugn1fica scala e sì 
portò difilnto dulia mugl1e. Costei sa ne 
stava agucchiando per rattoppare la vecchia 
011micia ù'un bimbo. ~Co11tinua.) 
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l'ultimo tracollo alla sua autorità: percbè 
deve pur convincersi che i t•&dicali non sa· 
raono mai con lei, nel qnale non vogliono 
vedere che l'aff~matore del popolo e il pa· 
Iadino di Napol >one III, e la parte conser• 
vatrioe da questo istante si eepara da lei, 
da lei che per paura s'è mostrato tanto de­
ferente al radicalismo, e obe come ha dato 
questo primo passo, ne potrebbe dMe altri 
uella via dell'opportunismo, che è la rovina 
morale delle amministrazioni ! 

Questo noi le dicbiarinmo colla franchezza 
e coll' indignazione che oi è ispirata dalla 
nostra coscienz" e dalla nostra dignità pa­
rimente offese, pl'Otestando solennemente 
contro il decreto da Lei emesso, perohè i 
funerali di Bertani ai facessero a spese del 
Comune, e quindi anche coi danari di noi 
cattolici ! 

- Martedi a mezzogiorno fu compiuto 
nel crem~tojo G,Jrini al Cimitero Monu­
mentale l'abbrustolimento del corpo dì A­
gostino Bertani, le cui oeueri furono rac­
colte in un'urna di brvnzo, donata dalla 
Società di Cremazione. 

Vi erano naturalmente tutte le individua­
lità più spiccate della Frumnasoneria Mila· 
nese, e la Lombardia dà ad intendere che 
tutti i presenti alla cerimonia riportarono 
ottima impressione dalle fiamme purifica· 
trici. 

Quella del Bertani è la 435' cremazione 
compiuta in Milano. 

Il Bertani stesso dichiarò da uno scritto 
di volere, dopo morto,· essere cremato i ed 
in prova si adduce il seguente autografo, 
che noi riportiamo testualmente per la st~­
rin dei nostri tempi, qu11ntunque ripugni 
alla dignità umana e ad ogni delicato sen­
tire. Eccolo : 

« 29 ftbbraio 7 9. 
«A. Paolo Gorini conservatore e distrut• 

• tore della carogna umana, l'amico Ago· 
• stino Bertani offre e raccom!lnda questa 
• immagine sua, perchè ricordando!<• affet· 
• tu .. samente come suo >~mmiratore, gli pro­
"" ptzii i misteriosi fnocbi eh• combureranno 
• la logorata caroassl. • 

Ronu~.- J,a Lombardia ba da Roma 
4: len, fuori di . porti\ S. Sebuatiano, una 
comitiva di vent.i ·persone rilnase avvelenata 
dal vino adulterato bevuto io un'osteria. 
Ebbero le prime cure alla stazione sanitaria 
o luron0 trasportati a Rom». i due di questi 
digraziati versano ancora in pericolo di 
vita. 

Si istruirà uu processo contro l'oste av­
velenatore. 

.Ravenna -Il Rm;ennate pubblica 
un'altra lettera di Domenico ~'ari n i dichia­
rante t•be non accetterà nessun mandato in 

· verun collegio. Eletto rinuncierà. 
Desidera gli si risparmi un rifiuto cui è 

risoluto ad ogni costo. 

Vicenza - Sedici braccianti un 
mese e mezzo fa, lavoravano nolla Villa 
Oosentini. Uno di essi, che trovl\vasi più 
avanti degli altri, smovendo la terra vide 
spuntare dei pezzi di metallo bianco. Va 
da sè che li giudwò d'argento, e ne comu­
nicò ai compagni la scoperta. Tutti gli si 
fecern d' attorno, e il lavoro prese uno 
slancio grande. 

A una trentina di centimetri sotto terra. 
coi pezzi d' argento si trovarono anche d~lle 
sovrane. 

Il capo raccolse le monete in nn cappello 
e con un suo confidente - forse pratico di 
numismatica! - si tirò da banda.... per 
decifr~>re l'epoca, la quantità e la qualità 
delle monetP. 

l'rutto delle loro solitarie ricerche fu che 
a ciascuno dei braccianti toccava una so­
vrana. 

A talnno la divisione parve fatta col si­
stema del leone, e ne mormorò. 

Allora gli furono date altre 8 lire in 
aggiunta. 

La cosa ebbe fine cosi per il momento. 
Dopo alcun poco il capo e il confidente 

si misero a viaggiare ... e a cambiare monete 
d'oro. 

La questura notò questo e volle vedervi 
chi11ro. 

La conclusione a cui arrivò fu che di 
questi giorni i 16 braccianti tutti com~ 
presi e nessuno eccettuato furono 11rrestatì. 

Però sappiamo di uno di essi che venne 
già rilasciato, 

Queste notizie le abbiamo avute non 
da fonte uftìoiale. Ci riserbiamo di com­
pletarle. Cosi la Provincia di Vicen$a. 

ESTERO 

Germania 
Fu presentato al Reichstag un rapporto 

che contiene lo stato analitico dì tutte le 
di'posizioni legali che esistettero o esistono 
in Germania relativamente E<l lavoro delle 
àomeniche e degli altri giorni. Queste di. 
spositioni sono classitìcate iri ordine di 
>lata; le più antiche riHalgono ai 1760, ed , 

hanno sopratutto per oggetto d' impedire 
che aia turbato il servizio divino e di per· 
mettere ai domestici, ngli apprendisti ed 
ai commessi di 11ssistervi. 

Quelle del secondo periodo hanno una 
diversa portata i esse tendono ad ottenere 
ìl riposo pubblico, non. solamente durante 
• il servizio diurno, ma durante tutto il 
giorno festivo, e proibiscono quindi ogni 
lavoro capace di turbare questo riposo, 
lienza preoccuparsi del lavoro nei locali 
chiusi, cioè nelle fabbriche. Si vede che io· 
somma le ordin&nze di qu~ste due classi 
sono essenzialmente destinate alla protezione 
del culto. Quelle invecJ della terza classe 
banno un carattere sociale ed economico, 
ed· banno per oggetto l' applicazione più o 
meno completa di questo principio i che le 
domeniche e i giorni di feeta devono eaaere 
consacrati alla riflessione e al riposo fisico. 
Cosi proibiscono il lavoro nelle officine e 
nelle case di commercio, salvo dei casi 
specificamente indicati. 

- Un altro bel trionfo sta per ottenere 
la Santa Sede. Già si è parlato di trattative 
allatto confidenziali fra il governo grandu­
cale d'Assia per mezzo !li m o ns. Spolveri n i. 

Questi trattati stanno per ottenere un 
primo bnon successo, e la sede di Magooza 
da tanto tempo lasciata vacante sta per 
avere il suo titolare. Il Wolks~eitung di 
Colonia annunzia che probabilmente sarà 
nominato il Rev. Hufi'ner, del cnpitolo me­
tropolitànò di quella città. Quindi non 
rimarrebbe più sede alcuna vacante dall'e­
poca del Culturkampf. 

H ca.nonico Haffoer paesa per uno dei 
più dotti ed eminenti del clero tedesco, e 
nel tempo steeso è un luminare fra gli 
scrittori letterarii cattolici ed è piono di 
zelo per le opere cattoliche. 

- A. Monaco di Baviera ebbe luogo una 
oonft1renza ministeriale, alla quale partecipò 
anche il re. Le rispettive risoluzioni val­
gono come segreti di Stato. E' più che pro· 
babile un gabinetto Frankensteio, cioè cat· 
tolioo nel miglior senso delia parola. 11 
debito reale sorpassa cinquanta milioni di 
marchi. 

- Pare che il Santo Padre abbia inviato 
con lettera autografa i suoi più vivi rin· 

· graziamenli all' imperatore Guglielmo per 
il magnifico dono inviatogli per la felice' 
conclusione della mediazione. 

: ,! 

Egitto. 
Moos. Sogaro sorive che malgrado i ripe: 

tuti suoi tentativi e l'appoggio che gli con· 
cedono di buon grado diversi Consoli euro­
pei, non ba potuto finora ottenere la libe­
razione dei prigionieri. Non dispera tuttavia 
di pervenire a liberarli e non lRscia ogni 
maggiore sollecitudine per raggiungere 
questo scopo. 

Fran.,,ia.· 

Il generale Bonlanger, il focoso repubbli· 
cano, il membro del governo che avversa 
'il concordato, e si è messo in lotta colla 
Santa Sede, pare non abbia saputo o voluto 
istillare le medesime massime in famiglia. 

U o a delle sue figlie sta per prendere il 
velo al Sacro Cuore. 

Svizzera. 
La. vedova del colouoello Cbrist Merian 

morta testè ba lasciato alla già ricca città 
di Basilea la. ingente eomma di venti mi· 
lioni dei quali un terzo al comune borghese 
e due terzi al comune municipale. 

Approtìttàndo del legato di due milioni 
e mezzo lasoiatole dal russo Humine la 
città di Losanna si prepara a trasformare 
la sua accademia in università. 

Cose di Gasa e Varietà 
Indicatore Commerciale Veneto. 
Gnida. pratico amministrativa delle Città 

e Provincie Veneta. Sappiamo e pregati 
rendiamo di pubblica ragione cho con di· 
epaccio 13 aprile a. c. del Mwi~tero d' In· 
dustria, Agricoltura e Commercio al numo· 
ro 25353 di Registro, venne, pella Legge sui 
diritti d'autore approvata con R. D. 19 no· 
vembre 1882 N. 1011!, rilasciato brevetto di 
autore all'ing. Ernesto cav. Volpi, pell'opera 
anzidetta, che sortir/l anche quest'anno ri· 
veduta, corretta ed accresciuta. 

Diriger~ do"mande ed associazioni alla 
Tipografia dei Fratelli Vieentini in Venezia. 

Binnova.slone delle ll1te del Qlura.tl 
Il Municipio di Udine ha pubblicato il 

manifesto per In iscrizione nella list& dei 
giurati. Tutti i cittadini per i quali con· 
corrono le condizioni volnte dalla legge e 
indi011te nel manifesto mnnicipale dovranno 
presentarsi per la iscrizione pres~o l'ufficio 
di anagrafe non più tllrdi del 31 luglio p. p. 

Coloro i quali ai rifiut~ss3ro di adempiere 
codesta presorir.ione saranno può i ti con am­
menda di L. 50. 

Corte d'Assise di Udine 
Nella udienza del o e 6 maggro 1886 

venne trattata la causa Pa~cottini Gi&.oomo 
detto Marion fu Giacomo d"anni 25 villico 
di· Gemona, accusato di parricidio. 

. L't~ccusr\to ba confessato di aver tolto di 
vita il proprio padre nella sera del Hl no· 
vembra 1885 in Campo di Gemona, f~cen· 
dolo cadsre a terrl\ con un forte colpo di 
bastone vibra togli al capo e non avendo de­
sistito dal percuoterlo finchè non si per­
suasa che era morto. 

A mezzo di una carriuola lo trasportò 
poi ad oltre un chilometro di distanza, in 
aperta campagna avendo cnra di dieporre 
vicino al cadavere gli zoccoli, il cappello 
ed un aegbetto allo scopll di allontanare da 
sè ogni sospetto dando occasione così di 
credere che quell'infelice fosse stato ucciso 
colto in flagranza di un qualche furto di 
legna. 

Scoperto il cadavere, la sezione constatò 
che il Pascottini padre aveva ricevuto per 
lo meno nove separati colpi quasi tutti alla 
testa che produssero lo sfracellamento del 
cranio cagionando la sua morte immediata. 

Il figlio, dopo averlo ncooppa.to, con spa­
ventevole ciniamo, simulò vivo dolore ver· 
sando l11grime sul corpo del padre ed assi· 
stendo alle più minute pratiche religio&e. 
Ma ~01 ti dei sospetti sul di lui conto fini per 
confes~arfl il s~o misfatto, ed all'udienza ri­
petè tale sua confessione, senza commuoversi 
alli\ vista degli oggetti ohe gli servirono per 
compiere l' atroce azione, ed ascoltando 
colla più ributtante indifferenza tutti i par­
ticolari che vennero deposti dai testi• 
moni, e facendosi denigratore del proprio 
padre accusandolo di ladro, come per far 
conoscere che l'atto da lui commesso era 
stato utile alla società sbarazzandola di un 
delinquente. 

Condanna. capitale 
Q~esta mattiua ba avuto termine il 

processo del parrioida Paacottini. 
Avendo i giurati negate le attenuanti, 

il parricida fu condannato alla pena di 
mortP. 

Il Ledra. oltre oonflne 
Ci riferiscono che si lavora sulla strada 

provinci&le che va da 'rrivignano a Noga­
redo per con<lurre il Ledra in questo paese. 

Per l'incendiati di Dllignidia 
IV Elenco delle off~rte penennte alla 

Curia Arcivescovile per i danneggiati dal­
l' incendio di Dilignidis: 

Parrocchia di Obiasiellis L. 1.80 - id. 
di Mo~tegliano I,. 14.33 - id di Pozzuolo 
L. 9.50 - id. di Driolassa L. 2. - id. di · 
Venzone L. 5. - id. di Colloredo di Prato 
coll'unita filiale di Nogaredo L. 10. -
Lestizza tìlit<le di Mortegliano L. 5. -
Sammardenchia filiale di Pozzuolo Lire 
4.60 - Mgr. Pasquale della Stua L. 6. 
- Mgr. Gtan Domenico Foschia L. 5. -
Mgr. Gio. Batta De Pauli L. 5. 
Elenchi precedenti 

Totale 
L. 201.54 
» 269.67 

Affittanze. d' una. colonia 
Nell' Ufficio della Congregazione di Carità 

di Udine, giusta manifesto inserito nel n. 
109 del Foglio Periodico della R. Prefettu­
ra,' si terrà .nel giorno 13 maggit> andante 
alle ore 10 antim, una pubblica. asta per 
affittanza noveunale di una colonia sita in 
Perserermo, Comune di Pavia d'Udine. 
Ct>mpi Friulani 47 circa con casa colonica. 
Base d'asta -- L. 1154.25 annue. - Depo· 
sito per adire all'asta L. 115. 

Dia.-io Sacro 
VENERDÌ 7 maggiQ, B. BtanisJaQ v. 

MERCATI DI UDINE 

Udine, 6 maggio 1RS6. 
Cereali 

:Mereaio scarso 
Granoturco a preziz stazionari perb fermi. 

Diamo l prezzi che si leggono sulla pubblica 
tabella a mereato compiuto : 
Granot. com. nuovo r,. 11.- a 12.ti0 

id. Clnquantlno » 10.50 » 11.60 
Id. Glallone com. nuevo » -.- » 13,-

Seg•le » -.- "' 11.60 
Fagluoll di pianura al quintale » 13.- , lG.-

Pollam~ 
Con molti pulcini e scarso di roba fatta • 
SI vendettero i 

Polli il paio • 1.60 •· 2.20 
Galllne • • 3.50 • . 4..50 

Seeondo Il merito. 
Uova 

Vendute 45000 da r,. 42 a 46 Il mille, 

Calmo. . 
Foraggi 

Prezzi deboli. 
Diamo l prezzi praticati per quintale : 
SI vendette " 

I lle.n~ buoni d& L, 6.- a 
id •. seoondarl • 5.- • 

Paglia » 4.·~ » 

0.50 
5.50 
4,50 

----------------
T.ELEGitAMMl 

Chicago 5 -- Gli operai socialisti pub· 
blicarono ieri una circolare chiamando gli 
operai alle armi. 

Gli scioperanti attncoarono gli operai dÌ 
alcrne fabbriche che non ceasaron di lavo­
rare. Quindi nelle ore pomeridiane attac­
carono la polizia con pietre e fucili. 

Un nffiJJale è morto ed uno gravemea~te 
ferito. 

Parecchi riottosi furono presi e fucilati. 
Nolti at·rest~ti. 

L" arsenale è protetto dalla milizia onde 
evitare un attacco della fulla. 

Un dispaccio da Milwankee annuncia che 
la folla tirò sassato contro la milizia, che 
1\Venìlo avuto alcuni feriti, tirò all' aria. 
furono spediti rinforzi a :Milwankee, 

Chicago 5 -· Un combattimento acciloi· 
to avvenne iersera tra la polizia e i. so­
cialisti. 

Questi in numoro di circa 15 milii tene­
vano noa riunione cui la' polizia intimò df 
sciogliersi. I sociali&ti ricusarono. ' 

Furono lanciate parecchie bombe di dina• 
mite. Cinque agenti di polizia rimasero uc­
cisi e parecchi feriti. 

J:a . p~lizia fece fuo~~ e circa cinqùantl\ 
soctahstl nmasero fentt e parecci mortai· 
mente. 

Londra 5 - Il Daily Gkrom'cle ha da 
Vienna: 

Una forestt prossima a·:Lìvadia è in fiam· 
me da tre giorni. Supponesi l'incendio sia 
opera dei n10hilisti. 

Atene 5 - Gli sforzi di Mouy per con· 
vincere Delijaoni alla neèe~sità di dare 
soddisfazione alle potenze cominciando a 
demobilitl\re rimangono influttuosì. 

Delijanni è deciso di non diminuire l'e­
~ercito prima della partenza delia flotta 
JDternazionale. 

Le potenze negoziano direttamente. fra 
loro per un'accordo amicbevoio. 

Atene 5 - Nulla fu deciso ancora circa 
un modus procedendi ulteriore. 

Sembra che prevalga nei rappresentanti 
delle cinque potenze il pensiero di diri­
gere a Delijanni una nota conclusiva di­
chi.ar~nte. insufficiente la prec.ede_n~e risposta. 
Gli BI cbwderebbero spJegazJODI Jmmediate 
precise cil·ca i termini del disarmo. 

Atene 5 - La corte e i rappre.sen.tanti 
delle potenze assistettero al Tedeum: Si 
rimarcò la fredtlezza nello ecam bio dei 
saluti fra D~lijani e i rappresentanti d':ln­
ghiiterra, Germania ed Austria in confronto 
degli 11ltrì rappresentanti e Sp!lcialinente 
di quelli di Erancia, Turchia, Italia e 
Russia coi quali vennero scarnbiati saluti 
cortesi. La cerimonÌ<L fu fredda. I ministri 
degli estet•i non andranno come il· solito a 
felicitare io corpo il Re Molta folla al Te­
deum ma neesnna acclamazione .. La situa­
Rione è sempre incerta. D1cesi che Delijani 
manterrà integralmente i termini della 
risposta. 

Atene 5 - Notizie da Larissa recano: I 
Turchi conceotmno truppe alle frontiere 
greche. 

Costantinopoli 5 - Circolano nuove voci 
di cospirazione al palazzo, sparse proba­
bilmente dal partito religioso muHsulmano 
che spinge il Sultano a sciogliere militar­
mente la questione greca in presenza del­
l'esitazione delle potenze. 

_-C>-:r'XZ:I:El :OX lBC:!Uo~SA 
6 :Maggio 1886 

Rend. lt. bO [O Jrod. l luglio 1886 d• L, 98 85 • L. 98,,0 
Id. Id. l genn. 1886 da L 96.18 a L. '96.2S 

R~nd. &lllttr lu carta da. F. 85.40 p. F. 85.$0 
id in n.rrento da F. 85,..,5 a F. s5.ò5 

Fior. elf. da L. 200.00 • L. 200.25 
BM.Qonott, o.nstr. da L. 200 56 & L. 2&0.2.) 

CARLO MOltO qerente responsabile, 

ANTICA FONTE DI PEIO 
(Vedi awiso in IV pagina.) 
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ORARIO DELLA FERROVIA 

P.AETENZE 
:uunu 

ARRIVI 
A. U.DINE 

. ore 1.49 aut. misto i ore 2.90 an t. mi~•u. 
i " 9.10 " omnib. 
'. p•r ,.' 10.20 l> diretto 
' f SNBIIU. ,. 12 60 pom. omni b. 

• 7.37 " diretto. 
da • 9.04 l> omnib. 

. • 5.21 " ,. 
VENJI'l!A. ,. 3.30 pom. ,. 

" 6 ~8 ,. d i retto. 
,. 8.15 "' omnib. ,. 8.28 .. diretto 

ore 
i per • 
! CoRMONS >'> 

b 

2.60 ant. misto 
7.54 ,. 01 ·.nib. 
6.45 pom. ,. 
8.47 .. "· 

ore 1.11 ant. misto 
da • 10.- :o omnib. 

CORMONS» 12.30 pom. ,. 
• 8.08 1' 

l 
~--- -·-----------·---
1 ore li.I)O.ant. omnib. ore· 9.13 ant. omnib. 
'· p1r ,. 7.4ii ,. diretto da ,. 10.10 ,. dirotto 
POMTGBA ,. 10.30 " omnib. PoNTEBBA.• 5.01pom.omnih 

.. 4.25 pom.- " ,. 7.40 ,. " 
,. 6.35 • diretto. ' • 8.20 .. diretto 

~ ' OSSERVAZIONI MEl'gOROLOGICRE 
~~~nedi-ucifrteR:Istitnto 'l'eonlco 

Q -5. 86 ore ll an t; ore 3 P~_lll~ ~e-~-p~tll__ 
; Barometro ridotto a O' alto 
l metri 116.01 sul livello del 
'mare • • • • • n1illim. 
:Umidità relativa • 
: St11.to del cielo . . . . 
! Acqua cadente . . . • 

V t l direzione • • • 
en ° velocità cbilom. 

· 'l:ermom~tro c•mtigrado . 

'1e41peratura massima 1.80 
« minima 5.5 

756.3 
50 

sereno 

o 
13.7 

754.3 
45. 

misto 

i:lN 
9 

16.6 

Temperatura 
all' aperto 

755.4 
70 

misto 

o 
10.3 

ll'tnlma 
2.8 

Medaglia alle Esposizioni di Milano, 
Francoforte Sjm 1881, Trieste 1882, Nizza e Torino 1884. 

Il Sig. Dellocnri rli Verona prese in ~ffitto da 
Comune di P~>jo una .Fot~tl1 alla quide il Governo, a 
g~ra.n7:ia del !JUbbhco, lffi[l(>Se i.l nome di Fontanino 
eh PeJo per llisttnguerla dalla r10omata Antica 
J:<~onte di Pe.jo dnve da secnlJ vt sono gli 
Stnbdirm·nti di c111a , 

Il Bellocari t.ott 11venlo smercio clelia detta 
Aqua per h• Bill\ inferiorità e <•ffrendola col Bilo vero 
nome, inventò di sostituire sulle etichette dnlle bot­
tiglie e sUi stampati quello di Unica Vera Fonte 
di Pejo ·con~ervàHdo, per la legulitlt, Hulla capsula 
il nome di Fontanino in caraltel'e nucroscopico n.nde 
non sia veduto. Con qu~sto camuial!l nto i suoi de­
positari si permettono di vPnde•la per Aqua del­
l'Antica Font.e di Pe,jo a chi domanda 
loro semplicemente Aqua Pejn avendone 
maggior guadagno. 

Onde togliere ai venditori dell'Aqua del Bello­
cari Ia possibilità d'ingannare il pubblico, la sotto­
scritta Dire~iune prega di chiedere semp•·e Aqua 
dell'Antica Fonte di Pejo ed esigere 
che ogni bottiglia abbia etichetta " o" psula con 
sopt·a ANTlCA-FONTE-PEJO-BOlìGHE'rTl. 

La Dire!!ione: G. BORGHETTI. 

svtao.Wb~~tasW'::tWtas~ 

J ~QQAAA~t~:~:;u:~:QGA,~a~ 

tJ ALltt' R.di Parrochi o Si[nori Fa~bricior $ 
fi1: . FARM:AOIA :lj 

LUIGi PETRACCO ~ 
UDINE • ~ -UDINE ~ 

Il sottoscritto avverte la sua numerosa clientel:t i 
che nella sua ~'urmacia trovnsi un copioso assor­
timento di Candele di Cera dHlle primarie F&b-

' ,~ bricb
0
e ~azionali. h . 

1
. l . 

/~ IISl pnr11 trovas1 auc e un rwco nssor llllflO o 
,~ ~ tporcie ~ ~ons1 umo, .sia per .usl·~ ~unte~al! c.ome P,~èr ~ 

~ 
rocess10m, 1 tutto a prezzt ~mtta tssnm; percu , 

il sutlè~tto dtiposito trovnadosi fuun d,Jin cinta 
daziarza, non è aggravato da Dazio di SM'ta; 

t5: dinoltresolleva i Sigg. Acquirenti. dal d1stnrbo )! e dnll!l perdita d t t~tupo ,utl doHrsi ull'oct\orreuza :i:) 
\)1 eivolgere all'Amministrazione do! d«zio mu1·ato, ;.1) a ranto p~r la sortita che per l' entrnta in città. ~ 

~ . Luigi Petracco :'0 
~aee~~~~~~~~ee~aa~~e~ 

UDINE -TIPOGRAFIA DEL PATRONATO- UDINE 

~~,(~~(~CX'.A."' ~~..Rh~fil>l!AA' 

~~~ 
~o AllNl ll' KSPERIEIIZA ~o ~ 

Lo tossi si guariscono coll'uso delle Pillole ~:f.V 
alle Fenice pro parate dai farmacisti Bosero e ~~ 
Sandri dietrJ ìl Duomo, Udi11e. ~ ' ~o AllNI ll'E.SPERIENZA ~o ~ 

;::···:·~~~~~~~:·.'>' 
::5-:?f.~~~"-.'\:l"'ùG'~:J l{y(j()~~~::?:;; 

~ ...... ~~~~~t:ena•~~~w 

GLOIUO l 
liquore stomatico da prendersi solo nel· 

l'acqua od al S.eltz. 
Acresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, 

facilita la digestione. 1 

s' 'i prepara e vendesi alla fal'macia '· 
BOSERO e SANDRI - Udine. ~ 

~~~~~x~~~~~~.?fl 

AllEVAT~RI 
DI 

BOVINI 
.I.Ua Farmacia di GIACO~O COMESSATI 

A S. Ll.lCIA. 

UDINE - Via Giusepp•l Mozzini - UDINE 
VèD.desi una Farina aUmentare razionale 

·· '· /.: < · per i :SO'VX:N'X 

Nu·~tèiroeeesperienze praticato con Bovim d'ogni età, noÙ'aÌto, 
medio.e basso Friuli. hB-nno lurnin·osarnento dimostrato che q_uesta 
Farina si può senz' ali l'o ritonore il migliore C) più ·econom1c0 di 
tutti gli alimenti atti alla nttt•·izione od ingrnsso, con effetti pronti 
e sorprendenti. 

·Ha poi una speciale impòrlanza per la nutrizione del Vitelll 
È notorio oho un vitello noll' nblondonare il latte della madre, 
deperisce non poco; coll'uso di qucstH. Farina non solo O impédito 
ìl deperimento, ma ò miglfornta la. nutrir.ione, e lo 6Viluppo del~ 
l'animala progredisce rapi:!!tmete, · 

La. grande ric!3:rcn cho sa no fa dei Vitollì sui nostri mercati ed 
il eliro p·r.,zzo che si pa.gnno, spo~ialmento q•elli bene allevati, de· 
vono determinare tutti gli <tllovntori ad Hpprnffittarne. 

Una delle prove del reale mei'Ìto di 'luc•ta Farina, è jlsubito 
aumento del latte nelle vacche. o lu. ~ua maggiore densità. 

l.. N.IJ.- necenti esperimJ:!O hllm;~) irwltJ•o provato ehosi presta 
con grande vantnggiò nuche ulln nut.N~ione dei suini, e per i giovanì 
animali specialmente, è una a\imcnttl~i •. :mo con risultati insuperabili 

U prot:r.o è mitissim<!'. Agli aquirt~.ati saranno impartite le istru .. 
lioni necessarie per l' uso. 

·-----------------------·~ 

ariNDISPENSABILE u 
~ nn articolo di tntta 110vitA ehe dovrebbe trU'farst 

sul tavolo di qualunque scrittore, uomo di lettere, uomo 
d' affari, impiegat9, t.VToeato, notaio, eee. 

L' Indt>pensoln1e, oltre ad essere nn oggetto ntìlls­
elmo, p® senire 1111ehe dt elegante Ol'llllmento da scrit­
ioio per signora. 

l'rezso l Lira, 
Ddp(JMto alla librerltJ del Patronato, Udine. 

M~~-'' -~t~~\:::l't=e~ 
1iMALAT_!!~ DEI VINI\ 
\ Preparazione per to~lierc ai Vini l' odore · t 

Le altOI'azioni ~~e lllp~~~~~!S~~ !~~ot;~~ilmente ai vini • 
•ono l' odore di muffa, fusto o botte e quanto sia <lifficìle l il gua1·ire tali vini tutti lo sanno. Ebbene il Laboratox•io 0 
Chimico~Enologico di Torino con r.ecenti studi ottenne 
una preparazione la quale tog·lie infal)antemente tale 

t malattia ed il vino così gm~rito acquista maggior forza i 
e robustezza. 

Se ne garantisce l' effetto 

~ 
· Dose pet· 250 litri vino da guarire L. 3.50. In P1·ovin- i 

eia aggiungei'e cent. 50. ·Per l'estero unire le spese postali. 
·Deposito presso l' Amminist,•a.aione del Giornale :Il 

Oit-tadino Italiano UnJ:NB. 

~~~~t~~~e;J 

WICDIINE. PER IL . 'f fM;fiHiO 
Dtl ,,llernq, Metallo, Mori o 1 To.rta.rugn, a co. 

~-------. 

Ua:~r.!na fran~1SII 

porfozidn.~ta in 
legno. lu!lga 75 
cou1 colla qu~­
lo si possono 
oegat'O •follo as 

!!!!!;!~~~;; •IMUe di cout. 50. T H imb•l- i 

. •Questa maeohln~ si p;b"'~;h~ u;ure eul p;!d~~.~~~~~tuo~do 
Ql' manico di impufl'natura un pedale· 

•• 

MA~Clll'NA 
AMERICANA 

Protonditl del braccio 
cent. 45. Solida, veloce, 

eoonom,ica, ebbe un suc­

cesso str110rdinario. 

Prezzo L. ~ imball'f" 

, ~~'!L. li, 

Macèn1na tettesca 

~.,PI:E,IF:Iffll•~f!ÌII Profondità del brac­
eio cent. 50. Robustis· 
eima. 'Vertioalo, a dop· 
pio pedale; velocit~ di 
1\00 giri al minut~. 

Prezzo L. 80. lmbal· 
faggio L. 5. 

Si possono s''ciare aa.'· 

si•:olle di 25 ceni." di 
•r.'~yaore. 

.ttappresentanzlt ·JÌresM l' Ulllci& Annunzi del Cittadl>Ìo 
Italiano, Via Oorgb_i N. 28, Udine, dove trovansi pure in 
deposito gli utensiH OCJOJ'renti all'arte dol traforo. Ve~dita 

11 ai prezzi dal catalogo che ai spedisce yrqtì• " (ranco a chi IJ 
l no fs richiesta ~Il' ufficio suddetto. . . · . . . · 

1 -·----- ~----.--~--

VETHO Solubile. 
· Il fl.acon eent. 70 

Dirigersi ali' ufficio a allUMI 
del nostto &lor•llll. 

INCHIOSTRO ·MAGICO 
•· TNYui in ventlita pr8sao l'al-. 
..... 11ui del noitro gi.,...._ 
!Jll I&Ma. - ioirullioi/À.li •. Jk·. 

~~~~~~~-~~~.~~-:;.~ ..... ~' 

~~ Il ~~~·' ocrand: ~~~r!!~c~;e~a~nli:~ ùe[li umori 

. CROMOTRICOSJNA . 
derivante dal prlnclpio dei tiimili, o r.omro~t.a 

sotto forma allopaticn dal Dutt. l'EI!tANO di·Geuova 

Lettere dì medici di~tinti, con Nolta torstimonianzo sono a 
disposizione degli increduli pres.so iJ 1\'ot~iJo Viottì -in Gonova, 
~ala:L.zo Penco,. Piazza ~ Lampadì, ~:udrncntc ~lnvv~tr'}. l:ivor~ 
nes&, ora aùìfante in Ger.ovn. \'ia S. lh:u.'nfiJ'nfl, ':..7, flhbia· do~ 
vuto t.bbandonare un puULiicu 'sC::~rdzio poi· lt! gr'lPtÌ·· mol_cstie 
d'un' erpete pruriçm~l.'iO, ribello 11d ogni cura 1'1 llh" datav9. da. 
20 a più anni e aia stRto gunrito da cura interna ed esterna 
dalla Gromotl'icosina l?el celcbn! Llott Peil·ano. - D' ~ssere 
pura stata guarita dalla CJ•OJJJIJf l'ico:~ina d p, erpetf~ f) -.":~~r.o, e 
~ho aveva fallìto ad ogni cut·a ~c C(J:nfcssò dinanzi Rd or. con .. 
sesso di distinti medici gellii\'~!Ri fa conosciutÌBsimlt. "·ignora 
Rachele Pellegrini, fH'Ollf'iOtllt'ia tlella notissim~ ViU" l?::·.:Jt.el di 
C9,.nigliano, e d' a vcr ttd u.n tempo aecr~E~ciH~a. di molto la sua 
capigliatura. D' avèr vinto colla Cromohicof.iina un' et'pet,. ri­
bello ohe lo martil'ir.zò per ::2· anni, e d' C8stwe <~ol'to di vim•ore 
ad un tempo la sua cnh~ìzie. lo attesta con lett~ra il sig. l...r!igi 
PugUesi di Rirni-rti, Via, Vescovar,o, N. 965. ,D'aver vinto una 
cronica psoro(talmia e1'petir:a. e per più di due teni l' 4tlormo 
sua e trentonnttria calvizie pure con puhblich~ lettere lo con .. 
fEfl'ma il prof. cav. Federico Alizoroi, onora della letteratura 
italiana, concJciutisaimo in Genova, 

&no OI'mai nolo• a tutto il mondo ·te pnbbliche attestazioni 
del eelebre artista di canto Se~timio Mulveui o:ra a. Firenze 
che· c.onfessn di dovere ulla Cremotl'ic. osi n a la guarigione di 
-uoa: Ct"'nica artt•it~. d 1 un r·1•peti.w~q e di possedere ora una 
:florida salute che r h&. realmente ri:ngiovanit'l, certissimo ad 
ull.tenipo di vincere la sua calvizie che data da 40 anni. Inoltre 
.che la \'ittoria sulle r.alvi~ie ìn ogni 'età.~ che però richiede gran 
~mpò, com~ oi pub rilevare dopo 3 o·.4 anai auU' inventore 
<lolla Cromotrlcosiim e in 20 circa fotografie d' indiviclni noti•: 
&imi in èenQV& e cho si pol!lsono verificare aHa Fotogra:fia 
Seiutto in via Nuova, sia il min:or benefizio e·he apporta la 
OroD:~<Jtrioosin-. ogni lnot•edulo l:l pub rilevare dai numerosi 
a\ielltati., da l~ttere cb" ~·ogni jlllrta d'Italia o fuori son vi· 
aibnl presso il sig. Franoosco Pr~ti. Via dello Grazie 13. 

Deposito in Udine presoc l' Ufficio a.nnun~ del 
(Jitfarliuo Italiano. --···-·-q- ··-'ili~-----


